Stralcio dalle nuove linee guida pon 2007 2013
Consigli di classe

4.6.1 Caratteristiche dell’azione F1
Gli interventi contro la dispersione scolastica chiamano in causa la responsabilità pedagogica

complessiva della scuola in una prospettiva di lunga durata. All’interno del Piano Integrato degli

Interventi, anche questa proposta dovrà essere curata dal Collegio dei docenti, in tutte le sue

articolazioni ed espressioni, utilizzando le competenze presenti nella scuola o nella rete di scuole

collegate e facendo ricorso a collaborazioni esterne. L’azione mira alla prevenzione e al recupero

degli svantaggi anche attraverso attività di orientamento ed è rivolta a gruppi di alunni in situazioni

scolastiche di particolare disagio e di massimo rischio di esclusione culturale e sociale, nonché ai

genitori, come soggetti di interventi di socializzazione generale e di orientamento all’istruzione.

L’azione pertanto verrà avviata a seguito di una specifica assunzione di responsabilità

nell’orientamento complessivo del curricolo da parte degli organi collegiali della scuola che dovranno

preliminarmente prevedere, già al momento della predisposizione del Piano Integrato degli Interventi,

l’impegno a trasferire i risultati nelle valutazioni curricolari degli alunni e delle alunne partecipanti, da parte dei Consigli di Classe/interclasse coinvolti.
L'obiettivo F, interventi finalizzati a promuovere il successo scolastico, le pari opportunità e l’inclusione

sociale, necessita di alcuni ulteriori approfondimenti considerate le finalità che intende perseguire, la peculiarità degli interventi e la particolare importanza che essi rivestono.

Sia per l’azione F1, interventi per gli alunni del primo ciclo, che per l’azione F2, interventi negli istituti secondari di secondo grado, il sistema richiede di specificare le tematiche oggetto dei moduli formativi sia per i ragazzi che per i genitori. Il monte ore dell’intervento è fisso: 180 h per il primo ciclo + 60 per il percorso formativo a favore dei genitori e 150 h per gli Istituti Secondari di II grado. 

Anche per quest’ultimi può essere richieste, non obbligatoriamente, il percorso per i genitori.

La singola scuola può organizzare le attività didattiche in modo flessibile e rispondente ai bisogni degli allievi, ad esempio dividendo il monte ore in 6 moduli da 30h o 3 moduli da 60h etc.

Per l’esperienza maturata grazie agli interventi realizzati dalle scuole del primo ciclo sulla dispersione

scolastica nella passata Programmazione 2000-2006, l’azione F1 prevede che le 180 ore di formazione degli allievi siano sempre guidate da due figure di formatori in compresenza. In particolare, l’esperto esterno opererà per 90 h in compresenza con un tutor nei percorsi dedicati agli allievi, mentre le rimanenti 90 ore (dedicate soprattutto ad attività laboratoriali) saranno invece guidate da due tutor (90 esperto+90 tutor in compresenza e 180 per due tutor, 90+90).

Azione F1 Costo complessivo dell'azione (spese area formativa + area organizzativo-gestionale)

34.821,43. Oltre a tale importo potrà essere richiesto il costo della mensa (euro 7.200), il costo per il

coordinamento dei docenti delle classi degli allievi che partecipano all'azione (euro 4.647,60). Si precisa

che al coordinamento dei consigli di classe partecipano tutti i docenti dei consigli di classe i cui allievi

sono coinvolti nelle attività progettuali. Tali incontri sono finalizzati ad individuare ed esplicitare i

contenuti e le modalità di integrazione delle attività con la programmazione annuale e individuale anche

attraverso l’individuazione e l’utilizzo di strumenti di valutazione. L’integrazione tra le attività progettuali e il curricolo deve prevedere anche le valutazioni degli alunni.

Potrà, inoltre, essere richiesta l'assistenza parentale (euro 1.600), l'incentivo per 20 genitori (euro 12.000) ed il costo del docente assistente durante il servizio mensa (euro 1.800) per un costo complessivo di euro 62.069,03.
Moduli per gli alunni e alunne

L’azione può essere articolata in un minimo di tre moduli di 60 ore ciascuno ad un massimo di 6

moduli di 30 ore ciascuno, per un massimo di 180 ore complessive. I contenuti possono essere di volta

in volta autonomamente definiti, purché vengano rispettati gli obiettivi e le metodologie

dell’intervento, all’interno di alcune linee di percorso strettamente connesse al quadro di esperienze e

agli interessi individuali degli alunni stessi. I contenuti dei moduli, oltre al percorso

ambientale/ecologico – naturalistico (ambiente fisico, ambiente culturale, ambiente storico, ecc.),

possono essere a titolo di esempio:

• tecnologico (nuove tecnologie didattiche, multimedialità, ecc.);

• psicomotorio e/o espressivo (gioco, sport, musica, teatro, ecc.)

• orientativo;

• socio-relazionale (della cultura antropologica, delle relazioni sociali, della cittadinanza,

della legalità, dei servizi, ecc.)

Ogni modulo prevede incontri – con frequenza consigliata di due per settimana – comprendenti

preferibilmente 1 ora per la mensa con l’assistenza di un docente che sia preferibilmente delle classi

di appartenenza degli alunni.

Ogni modulo coinvolge non meno di 15 alunni e/o alunne, reclutati in base a:

􀂃 omogeneità di livelli scolastici e/o formativi ( senza specifico riferimento al gruppo classe)

􀂃 coinvolgimento e condivisione dei contenuti progettuali proposti.

Modulo di sensibilizzazione dei genitori

L’azione, dovrà contenere, oltre ai moduli rivolti agli alunni, un modulo specifico della durata di 60 ore destinato ad almeno 20 genitori degli alunni coinvolti, mirante all’integrazione socioculturale e
all’orientamento rispetto al completamento dei percorsi scolastici e come supporto alla promozione di

atteggiamenti positivi nei confronti della scuola e dell’istruzione. A puro titolo di esempio si indicano

alcune linee di contenuto che possono essere variamente e liberamente combinate:

• temi paralleli a quelli prescelti nei moduli per gli alunni;

• linee di sensibilizzazione orientate alla gestione consapevole delle funzioni di socializzazione

scuola-famiglia (custodia e vigilanza dei bambini, tutoraggio di buon vicinato e degli spazi

comunitari, vigilanza ed assistenza in attività di animazione e sostegno didattico oltre l’orario

scolastico, ecc.);

• conoscenza dei problemi caratteristici dei preadolescenti e degli adolescenti anche in relazione ad

una corretta educazione alle relazioni di vita civile, alla prevenzione di violenze e atteggiamenti

asociali, nonchè delle tossicodipendenze, all’educazione alimentare e all’educazione sessuale;

• conoscenza dei soggetti istituzionali che operano nel territorio, dei servizi offerti, delle “carte dei

servizi”, dei diritti degli utenti, con particolare riguardo al servizio scuola e all’assistenza

all’infanzia e all’adolescenza, e organizzazione di strutture di servizio (cooperative, ecc.) ( cfr. L.

216/91 e normative regionali e comunali);

• studio e riconoscimento della realtà socio culturale del territorio al fine di individuare le situazioni

fonti di rischio per i giovani, identificare i problemi, fare ipotesi per affrontarli con sufficiente

possibilità di successo, utilizzare tecniche e strumenti idonei alla loro soluzione;

• conoscenza degli elementi base del sistema scolastico italiano;

• orientamento alla partecipazione a corsi per il conseguimento dei titoli della scuola dell’obbligo

(elementare e media), attraverso i corsi per adulti già esistenti, nonché, eventualmente, ai corsi di

Formazione Professionale o di scuola secondaria superiore.

Laddove se ne presenti la necessità ( per consentire la partecipazione delle madri con problemi di

affidamento dei figli) si prevede l’attivazione di un servizio di assistenza dei bambini presso la scuola attuatrice. Il servizio dovrà essere affidato a personale qualificato che potrà essere coadiuvato anche dai genitori non direttamente coinvolti nel corso di sensibilizzazione. Il servizio – di regola della durata di 4 ore – inizia mezz’ora prima e termina mezz’ora dopo gli incontri, al fine di garantire un ordinato svolgimento del corso.

F Alunni Istituti primo (F1) e secondo ciclo

(F2) con Priorità per Alunni/Alunne Scuola

media e Biennio Istituti Secondari di II grado

Genitori, prioritariamente quelli degli alunni

partecipanti ai moduli formativi

Moduli alunni (di

norma tre moduli)

45 (15+15+15)

Modulo Genitori

20

Persone

Registri

I registri forniscono informazioni fondamentali per il monitoraggio finanziario e

didattico. Per le attività formative è obbligatorio:

il “registro didattico e di presenza”, le cui pagine dovranno essere numerate e

vidimate a cura del dirigente scolastico dell’istituto attuatore. Il registro didattico

deve essere tenuto per ciascun modulo e vi devono essere chiaramente indicati il

PON, l’Obiettivo e l’Azione di riferimento, il codice identificativo del progetto,

il titolo e la durata. In questo registro vanno annotati:

- le presenze e le firme dei partecipanti;

- l’orario (inizio e fine dell’intervento);

- gli esperti, i tutor e le loro firme ecc.;

- i contenuti trattati, con riferimento all’articolazione delle fasi di

progettazione e di programmazione didattica.

Questi dati vanno convalidati dalla firma del responsabile formale del Piano

Integrato (Dirigente scolastico o suo delegato).

Sono altresì da prevedere i documenti contabili di cui all'art. 29 del D.I. n. 44/2001,

all'interno dei quali deve essere garantita la precisa individuazione delle attività e dei

costi sostenuti con il finanziamento del PON.

In particolare si ricordano:

il partitario o prima nota delle spese, che deve riportare in tempo reale ed in

ordine cronologico le spese impegnante e sostenute con riferimento al Progetto

del Piano Integrato specifico che le prevede e al documento contabile che le

giustifica;

il registro di carico e scarico del materiale di consumo, dove i materiali

distribuiti ai partecipanti dovranno essere riportati su schede e controfirmati per

ricevuta dagli allievi;

il registro dei contratti stipulati a norma dell'art. 31, comma 3 dello stesso D.I.

44/2001, che dovrà riportare anche quelli relativi alle attività del PON;

il registro dell’inventario per i beni acquisiti con il Piano finanziato dal Fondo

Europeo di Sviluppo Regionale.

E’ necessario che le registrazioni avvengano contestualmente agli atti compiuti. Anche

in questo caso il “sistema di monitoraggio e gestione degli interventi” predisposto per

il programma fornirà un supporto essenziale per tutte le scuole.

7.1 L’archiviazione della documentazione

A norma dell'art. 90 del Regolamento 1083/2006, tutti i documenti giustificativi

relativi alle spese, in originale, e alle verifiche del programma operativo devono essere

tenuti a disposizione della Commissione e della Corte dei conti, per consentire anche

controlli successivi alla conclusione dell’intero Programma Operativo, per:

a) i tre anni successivi alla chiusura del Programma operativo ai sensi dell'articolo 89,

paragrafo 3;

b) i tre anni successivi all'anno in cui ha avuto luogo la chiusura parziale, per i

documenti relativi a spese e verifiche su operazioni di cui al paragrafo 2.

Oltre alle registrazioni delle attività amministrativo-contabili, sopra richiamate, è

importante che tutta la documentazione relativa alla gestione dei Programmi Operativi

per la Scuola venga registrata in appositi archivi, consultabili da tutto il personale

dell’istituto e, se utile, anche dagli utenti, dagli ispettori e da altri soggetti

dell’Amministrazione, e dalla Commissione europea.

Si raccomanda, a tal fine, che – all’interno del Protocollo generale dell’istituzione

scolastica attuatrice - venga definita un’apposita classificazione per i Fondi

Strutturali.

I principali archivi, da realizzare anche su supporto informatico, sono:

- archivio progetti

- archivio allievi

- archivio esperti, tutor, ecc.

- archivio materiale didattico prodotto

- archivio prove di selezione, valutazione, certificazione.

- archivio gare per i progetti finanziati dal F.E.S.R..

In particolare è opportuno che l'archiviazione venga fatta per Progetto all’interno del

"Piano Integrato" ed all'interno del progetto per modulo includendo all'interno di un

apposito contenitore (faldone) tutti i documenti (amministrativi, contabili, ecc), in

originale, che hanno interessato quello specifico Piano Integrato. Sarà necessario,

ovviamente, distinguere la documentazione del Piano Integrato finanziato con il

Fondo Sociale Europeo da quella del Piano Integrato finanziato con il F.E.S.R..

In tale archivio dovranno essere inserite anche le stampe, debitamente firmate dai

responsabili, delle ricevute dei diversi modelli predisposti per l’avvio delle azioni

della certificazione, della rendicontazione e della conclusione.

Scadenze

Di norma, le scadenze saranno le

seguenti:

- 31 agosto per tutte le azioni rivolte agli studenti (Obiettivo C e F) del F.S.E.;

- 31 dicembre per le azioni relative agli obiettivi B e D (Formazione personale

della scuola) E ( creazione di reti) e G (Formazione degli adulti) del F.S.E.;

· 6 o 12 mesi dall’autorizzazione per il F.E.S.R..

Avvio

Azioni F.S.E.

Il finanziamento è riferito ai singoli progetti che hanno un codice univoco nel sistema. Ogni

progetto può comprendere un numero variabile di moduli. Un primo acconto sarà erogato

all’istituzione scolastica solo quando risulterà completa nel sistema informativo la struttura di

almeno uno dei moduli dei progetti di riferimento.

La struttura di un modulo è completa quando le due condizioni seguenti risulteranno entrambe

contemporaneamente soddisfatte:

1. è stata validata la struttura del dato modulo. Occorre a tal fine attivare il

pulsante “Validazione struttura” nell’ambiente di definizione della struttura dopo

aver verificato che tutte le informazioni richieste siano state effettivamente inserite,

ed in questo caso tutti i “semafori” saranno in questo caso verdi (cfr paragrafo

“Funzioni di progettazione della struttura”).

2. sono state inserite completamente le anagrafiche dei corsisti del modulo considerato.

Quando la struttura è stata validata è possibile accedere alla gestione del progetto

(pulsante “accedi alla gestione”). Dal menù di gestione selezionare “Gestione della

classe” e quindi “Anagrafiche corsisti” ove vanno inseriti i dati per ciascun

corsista. Nel paragrafo “Funzioni di gestione e progettazione : la gestione” si trova

una guida dettagliata all’inserimento di questi dati.

Se entrambe le condizioni sono soddisfatte sarà possibile, attraverso lo specifico pulsante, inoltrare

"la dichiarazione di avvio per consentire il pagamento della prima rata".

13 Piste di Controllo

Ai sensi dell’art. 60 lettera f) del Regolamento europeo 1083/06 e dell’art. 15 del Regolamento

Europeo 1828/06, sono state definite le Piste di controllo finalizzate a rendere trasparente e

controllabile il percorso delle Azioni finanziate con i Fondi Strutturali Europei. Come già suggerito

sopra, tali piste sono, altresì, utili alle istituzioni scolastiche, insieme alle disposizioni sui costi

ammissibili, per verificare la correttezza dei propri procedimenti e della documentazione da

conservare agli atti.

Per quanto riguarda le piste di controllo, si precisa, inoltre, che queste costituiscono lo strumento

attraverso il quale i Revisori dei conti o altri incaricati del controllo devono effettuare i controlli sui

progetti realizzati da ciascuna scuola. Le piste sono suddivise in modo da tenere distinte le

specifiche proprie dei due fondi: il PON “Competenze per lo Sviluppo” per il F.S.E. (Fondo Sociale

Europeo) e “Ambienti per l’Apprendimento” per il F.E.S.R. (Fondo Europeo di Sviluppo

Regionale), che sono caratterizzati da disposizioni diverse con riguardo, in particolare,

all’ammissibilità dei costi.

Lo scopo di tale “Pista di controllo” consiste nel fornire al Collegio dei revisori ed agli altri

incaricati del controllo il percorso mediante il quale è possibile valutare la corretta gestione

finanziaria di ogni progetto e l’ammissibilità dei costi contabilizzati, ciò alla luce, ovviamente, della

normativa generale e specifica di riferimento.

Si sottolinea, infatti, che nella utilizzazione della specifica “pista di controllo” si deve

necessariamente tenere conto, per quanto riguarda le modalità di attuazione, delle disposizioni

impartite dall’Autorità di gestione nel periodo oggetto del controllo, in quanto alcune modalità e

caratteristiche possono essere progressivamente puntualizzate e da ciò può derivare una errata

interpretazione sulla sussistenza o meno di una infrazione.

Di seguito si forniscono le piste di controllo per i due fondi, finalizzate ad indicare il percorso da

seguire in caso di controllo amministrativo contabile delle azioni realizzate, che comprendono le

eventuali irregolarità che sono considerate sanabili, le piste di controllo sono valide sia per il

controllo di primo livello sia per il controllo di secondo livello.

Si forniscono inoltre le schede predisposte per i controlli di secondo livello da mettere a

disposizione dei revisori dei conti.
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Pista di controllo per i progetti finanziati dal F.S.E. (Fondo Sociale Europeo)

recante suggerimenti per rettificare le inadempienze e/o le irregolarità dovute all’inosservanza dei

contenuti dei singoli punti della medesima pista di controllo.

PISTA DI CONTROLLO Suggerimenti per rettificare le

inadempienze e/o le irregolarità

riscontrate a seguito analisi pista di

controllo

1 Verifica dei documenti contabili giustificativi di

spesa per l’affidabilità della certificazione di

spesa

1.1 Corretta imputazione dell’importo autorizzato

nell’apposita voce indicata dal Ministero Pubblica

Istruzione nell’ambito del Programma annuale a

seguito di Decreto del Dirigente Scolastico e

successiva presa d’atto del Consiglio di Istituto.

Rettificabile con correzioni deliberate dal

Consiglio di Istituto.

1.2 Corrispondenza tra gli importi certificati e quelli

risultanti nelle scritture contabili dell’Istituto.

Di norma non rettificabile direttamente

dall’Istituto. E’ necessario rivolgersi

all’Ufficio Pagamenti dell’Autorità di

Gestione per concordare le modalità della

rettifica.

1.3 Esistenza agli atti dei documenti probatori

comprovanti le spese certificate per progetto

(mandati di pagamento e documentazione

giustificativa di spesa)

Non rettificabile se, alla scadenza di un

termine fissato quale utile per la produzione

del documento giustificativo della spesa, ne

perduri la mancanza.

1.4 Ammissibilità della spesa certificata:

corrispondenza delle voci di spesa effettuate con

quelle previste per la specifica azione indicate

nelle “Disposizioni ed Istruzioni per l'attuazione delle

iniziative cofinanziate dai Fondi Strutturali Europei “,

nelle circolari specifiche o espressamente

autorizzate dall’Autorità di Gestione.

Non rettificabile.

2 Verifica dell’esistenza e della regolarità dei

seguenti atti

2.1 Delibera del Collegio dei Docenti riferita

all’inserimento del/dei Piano Integrato/i nel P.O.F.

Rettificabile mediante l’adozione di una

delibera da parte del collegio dei docenti

purché effettuata prima dell’inizio delle

attività previste dal Piano Integrato.
2.2 Delibera del Consiglio d’Istituto relativa alla

iscrizione delle spese previste per il Piano

Integrato nella Programma Annuale.

Rettificabile mediante l’adozione di una

delibera da parte del Consiglio di Istituto
3 Verifica della regolarità della gestione del Piano

Integrato:

3.1 Esistenza agli atti di uno specifico fascicolo

suddiviso per progetto all’interno del Piano

Integrato autorizzato contenente copia del Piano

Integrato e di tutta la documentazione ad esso

relativa in particolare:

devono essere riscontrati gli originali di tutti i

modelli di Monitoraggio Fisico (Dichiarazione

di avvio e di conclusione) e finanziario (CERT e

REND) debitamente sottoscritti dal Dirigente

scolastico e dal D.S.G.A.

Rettificabile mediante la sistemazione agli

atti di tutta la documentazione

amministrativo-contabile con la

predisposizione di un fascicolo per ogni

Piano Integrato; l’esecuzione di tale

adempimento deve essere oggetto di un

successivo controllo da parte del collegio dei

revisori dei conti.
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Verifica della regolarità della gestione del Piano

Integrato:

3.2 Esistenza e regolarità del reclutamento e degli atti

di nomina per:

a) gruppo operativo di Piano Integrato;

b) esperti e tutor;

c) referente per la valutazione;

d) il facilitatore;

e) esperti per la pubblicità, ove necessario,

(azione di accompagnamento);

f) personale ATA.
Rettificabile. Gli atti di nomina possono

essere emessi sulla base delle attività

realizzate, delle ore di lavoro effettuate

come risultante dai fogli di presenza e/o

dai verbali.
3.3 Registri firma per:

- allievi – esperti – tutor per l’individuazione delle

ore di attività formativa ricevute o prestate

Non rettificabile.

3.4 Esistenza e regolarità del registro di carico/scarico

di materiale di consumo e della dichiarazione di

ricezione del materiale da parte degli allievi.

Rettificabile con la predisposizione del

registro del materiale di consumo e delle

note di scarico.

3.5 Verbali delle attività prestate (in ore) dal:

a) Direttore e coordinatore del Piano;

b) gruppo operativo di Piano Integrato

c) referente per la valutazione

d) facilitatore;

e) pubblicità (azione di accompagnamento)

Rettificabile tramite autocertificazione

individuale e/o collegiale dei singoli gruppi a

condizione che sia possibile ricostruire le

attività svolte e la loro durata tramite registri

di firma, fogli di presenza ecc.

L’autocertificazione deve essere convalidata

dal Dirigente Scolastico.
3.6 Verifica di eventuali incompatibilità tra funzioni

ed incarichi

Non rettificabile
3.7

Verifica della sussistenza di azioni di

pubblicizzazione dell’intervento.

Non rettificabile
3.8 Verifica della presenza ai percorsi formativi di

“persone non autonome", ove prevista la spesa.

3.9 Verifica della attività realizzate per permettere la

partecipazione delle “persone non autonome".

15.4 Ruolo e compiti del Referente per la Valutazione

Il referente per la valutazione, docente interno alla scuola, è una risorsa specifica prevista nel Piano

Integrato di Interventi elaborato dalle scuole per partecipare al Programma Operativo finanziato con il

F.S.E..

Tutte le attività di formazione devono sempre prevedere momenti di valutazione formativa e sommativa,

finalizzati a:

- verificare le competenze in ingresso dei discenti;

- accompagnare e sostenere i processi di apprendimento;

- promuovere la consapevolezza dell’acquisizione di quanto trattato nel corso;

- riconoscere in modo obiettivo i progressi compiuti;

- restituire un giudizio complessivo sulla loro partecipazione e sui livelli raggiunti.

Il PON F.S.E. “Competenze per lo Sviluppo” definisce pertanto nell’ambito di ogni azione una risorsa

referente per la valutazione. Spetta all’autonomia del singolo istituto decidere se questo ruolo di referente

per la valutazione debba essere svolto da uno o più docenti dell’istituto, che dovranno comunque operare

in stretto raccordo fra loro e con tutti gli attuatori degli interventi, partecipando alle azioni di

progettazione dell’istituto in qualità di osservatori delle strategie e delle azioni del Piano, nonché delle

variabili che intervengono nell’attuazione dello stesso.

Il referente per la valutazione avrà la funzione di coordinare le attività valutative riguardanti l’intero

Piano della scuola, con il compito di verificare, sia in itinere che ex-post, l’andamento e gli esiti degli

interventi, interfacciandosi costantemente con l’Autorità di Gestione e gli altri soggetti coinvolti nella

valutazione del programma. In merito alla specificità dei compiti assegnati a tale figura, si può ipotizzare

la seguente articolazione:

Coordinamento delle azioni di valutazione del Piano, fra interventi di una stessa azione, fra le diverse

azioni di uno stesso obiettivo e fra i diversi obiettivi:

organizzare le azioni di monitoraggio e valutazione;

definire una tempistica attraverso la calendarizzazione delle attività;

curare la scelta degli strumenti e supervisionare l’utilizzo degli stessi;

assicurare la costruzione di prove comparabili;

garantire la circolazione dei risultati e lo scambio di esperienze;

coordinare gli operatori interni;

sostenere gli operatori esterni

Supervisione della raccolta dei dati nell’Istituto:

curare la documentazione del Piano in fase iniziale, per un raccolta sistematica dei dati necessari

allo svolgimento degli interventi di valutazione;

documentare in itinere le attività di monitoraggio e valutazione, curando in progress

l’aggiornamento dei dati.

Coordinamento dei momenti di informazione e di formazione:

garantire l’informazione sulle azioni di monitoraggio e valutazione, di concerto con tutor ed

esperti di ciascun corso;

curare i rapporti con i tutor e con eventuali funzioni strumentali per l’aggiornamento, per il

sostegno al lavoro dei docenti e per il Piano;

organizzare momenti di formazione per favorire la crescita professionale dei docenti nell’ambito

della valutazione, di concerto con le eventuali funzioni strumentali per l’aggiornamento;
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sostenere lo sviluppo delle competenze valutative necessarie allo svolgimento delle attività

valutative previste e sulla base delle diverse esigenze didattiche.

Cura dei rapporti fra i diversi soggetti interni ed esterni, coinvolti nelle attività di valutazione:

curare i rapporti con i soggetti interni all’istituzione scolastica, per un corretto svolgimento delle

attività di valutazione programmate;

curare eventuali collaborazioni con soggetti del territorio coinvolti nelle azioni di valutazione;

garantire il raccordo con l’Autorità di Gestione, per tutte le iniziative di valutazione esterna che

verranno avviate a livello centrale, facilitandone la realizzazione e garantendo l’informazione

all’interno sugli esiti conseguiti (per ulteriori indicazioni cfr. Cap.2).

La Comunicazione: Informazione, Pubblicità, Trasparenza.

L’attività di comunicazione rappresenta – a norma dei regolamenti comunitari – un elemento essenziale di

ogni intervento finanziato con i Fondi Strutturali. Essa è costantemente prevista nelle azioni di

accompagnamento, e per essa sono attribuite specifiche risorse.

Le attività di comunicazione dovranno essere programmate a livello di Piano o di Progetto.

Ogni istituto coinvolto nei PON deve (regolamento CE n.1828/2006 della Commissione Europea dell’8

dicembre 2006 artt. 8 e 9):

1. Curare l’informazione sulle azioni programmate, pubblicizzare i finanziamenti dell’Unione Europea e

rendere ogni intervento trasparente a tutti;

2. Essere in grado di comunicare efficacemente all’interno e all’esterno della propria istituzione.

1. Curare l’informazione sulle azioni programmate, pubblicizzare i finanziamenti dell’Unione Europea

e rendere ogni intervento trasparente a tutti.

A L’Istituto Scolastico deve:

- informare il pubblico circa la sovvenzione ottenuta dai Fondi Europei e sulle ragioni

politiche e sociali di tale finanziamento alle regioni dell’Obiettivo Convergenza;

- garantire che i partecipanti all'attività siano stati informati del finanziamento;

- informare in modo chiaro che l’operazione in corso di realizzazione è stata selezionata nel

quadro di un programma operativo cofinanziato dall’F.S.E., dal F.E.S.R.;

- in qualsiasi documento riguardante tali operazioni, compresi i certificati di frequenza o

altri certificati, deve essere inclusa una dichiarazione da cui risulti che il programma

operativo è stato cofinanziato dal F.S.E. o, se del caso, dal F.E.S.R. .

- apporre, sempre, su qualsiasi documento o altro il logo dell’Unione Europea.

Si suggerisce che per ciascun soggetto coinvolto in un progetto venga fornita per iscritto un’adeguata

informazione sulla dimensione europea dell’iniziativa nell’ambito delle politiche dei Fondi Sociali, che

ponga in evidenza il cofinanziamento dell’Unione Europea, e che venga generalizzata, ovunque possibile,

l’applicazione di un “contratto formativo” che espliciti diritti e doveri relativi alla partecipazione al

progetto.

Le istituzioni scolastiche, accettando il finanziamento accettano nel contempo di venire inclusi nell'elenco

dei beneficiari pubblicato a norma dell'articolo 7, paragrafo 2, lettera d). 27.12.2006 IT Gazzetta ufficiale

dell’Unione europea L 371/15.

Questo elenco, pubblicato sul sito dell’Autorità di Gestione prevede il nome dell’istituzione beneficiaria,

il titolo del progetto e l’importo del finanziamento pubblico destinato alle operazioni. I nomi dei

partecipanti a un’operazione del F.S.E. non vengono indicati.

B Ogni iniziativa, ogni acquisto di attrezzature finanziate con i Fondi Strutturali dell’Unione

Europea deve essere pubblicizzata attraverso appositi interventi pubblicitari, targhe e cartelloni.

Tutti gli interventi informativi e pubblicitari devono contenere:

- l’emblema dell’Unione Europea;

- il logo del Ministero della Pubblica Istruzione e le indicazioni relative alla Direzione Generale

Affari Internazionali, Ufficio V, Autorità di Gestione dei due Programmi Nazionali;

- il nome del Fondo Strutturale e del programma operativo nazionale pubblicizzato:

Fondo Sociale Europeo (F.S.E.): Programma Operativo Nazionale (PON) “Competenze per lo

Sviluppo”

Oppure

Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (F.E.S.R.); Programma Europeo Nazionale (PON)

“Ambienti per l’Apprendimento”

- la frase: “Con l’Europa, investiamo nel vostro futuro”; questa frase evidenzia il valore

aggiunto degli interventi congiunti, europei e nazionali (questa frase, ovviamente, non può

essere scritta su una targa o un oggetto molto piccolo).

Tale pubblicità deve essere conforme alle norme grafiche qui sotto evidenziate:
Per i progetti finanziati dal F.S.E.:

Unione Europea

Fondo Sociale Europeo

P.O.N

“Competenze per lo Sviluppo”

Ministero della Pubblica Istruzione

Dipartimento per la Programmazione

Direzione Generale per gli Affari Internazionali

Ufficio V

Con l’Europa, investiamo nel vostro futuro

Per i progetti finanziati dal F.E.S.R.:

Unione Europea

Fondo Europeo di Sviluppo Regionale

P.O.N

“Ambiente per l’Apprendimento”

Ministero della Pubblica

Istruzione

Dipartimento per la Programmazione

Direzione Generale per gli Affari Internazionali

Ufficio V

Con l’Europa, investiamo nel vostro futuro
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C. Bandi di gara per l’acquisto di forniture e avvisi per il reclutamento degli esperti

I bandi di gara per l’acquisto di forniture e per il reclutamento degli esperti dovranno essere

adeguatamente pubblicizzati.

Nei bandi di gara per l’acquisto di forniture, che dovranno essere pubblicizzati ai sensi del Decreto

Legislativo 12.4.2006 n. 163 in relazione alla tipologia di procedura prescelta, si dovrà fare riferimento al

Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, nonché al programma Operativo “Ambienti per

l’Apprendimento”.

L’individuazione degli esperti, siano essi interni all’Amministrazione o esterni, dovrà avvenire,

attraverso avvisi pubblici, sulla base di criteri di qualità e di trasparenza, definiti nel rispetto del D.I. n.

44 del 01/02/2001 artt. 33 e 40 in essi si dovrà fare riferimento al Fondo Sociale Europeo ed al

Programma operativo “Competenze per lo Sviluppo” .

Il reclutamento degli esperti/docenti/consulenti sarà effettuato sulla base del possesso delle competenze

accademiche e professionali previste ed esplicitamente dichiarate.

Nel bando dovranno essere esplicitati, altresì, i criteri di valutazione ed i titoli richiesti per la stesura del

quadro comparativo.

Per questo è obbligatorio acquisire più curricoli (si suggerisce di far utilizzare il modello europeo di

Curriculum Vitae) che dimostrino l’adeguatezza delle competenze in rapporto agli obiettivi formativi,

procedendo ad una loro analisi comparativa e alla esplicitazione delle motivazioni di scelta.

Si suggerisce, in proposito, di prevedere indicazioni specifiche rivolte agli interessati a presentare la

propria candidatura in qualità di esperti, anche all’interno del piano di pubblicizzazione del corso,

mediante manifesti, locandine, sito Web, articoli sulla stampa quotidiana locale e Tv e radio locali, ecc.

Per ulteriori indicazioni si rimanda ai capitoli 2 e 3 delle presenti “Disposizioni.”

2. Essere in grado di comunicare efficacemente, all’interno e all’esterno della propria istituzione.

A. Programmare:

- azioni di promozione (pubblicizzazione delle attività)

- azioni di disseminazione (dei risultati, dei prodotti, delle innovazioni)

- azioni utili alla trasparenza (Pubblicizzazione degli avvisi, bandi; rendicontazione finanziaria)

- una chiara informazione sul ruolo dell’U. E. che, con il sostegno dei Fondi Strutturali e

attraverso i programmi operativi, investe nel futuro di tutti i cittadini.

B. Rivolgersi:

- ai potenziali destinatari delle attività svolte

- a tutte le persone che frequentano la scuola (corpo docente, personale della scuola, alunni,

famiglie, ecc.)

al grande pubblico

- alla società civile presente sul territorio, in particolare enti locali, associazioni e imprese, che

devono collaborare alla buona riuscita dei progetti.

- ai Servizi per l’impiego.

Con riguardo a quest’ultimo aspetto le istituzioni scolastiche dovranno dare comunicazione ufficiale ai

Servizi per l’Impiego competenti per territorio di tutti i progetti relativi all’Obiettivo – formazione per gli

adulti - indicando gli estremi del progetto, con particolare riguardo al target coinvolto alla durata e ai

contenuti della formazione prevista. Ciò consentirà di facilitare a tali servizi l’orientamento nell’ottica del

lifelong learning e di facilitare il reclutamento dei partecipanti ai corsi. Copia di tale lettera dovrà essere

allegata alla documentazione del progetto.

C. Usare le nuove tecnologie
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Il Regolamento 1828/2006 ribadisce:

“L’utilizzo di strumenti elettronici per lo scambio di informazioni e di dati finanziari consente una

semplificazione, una maggiore efficienza e trasparenza e un risparmio di tempo”.

Si chiede agli Istituti Scolastici e a tutti gli attori dei PON:

- di privilegiare per lo scambio di documentazione e di informazioni, l’uso della posta

elettronica istituzionale dell’istituto scolastico (codice meccanografico@istruzione.it);

questo indirizzo è utilizzato in tutte le comunicazioni ufficiali dell’Autorità di Gestione;

- di predisporre il controllo della posta elettronica tutti i giorni da parte di una persona

specialmente incaricata;

- di incoraggiare anche l’uso della posta elettronica istituzionale da parte del personale della

scuola;

- di dedicare un sito web/sezione di un sito, alle attività svolte nel quadro dei PON

- di aggiornare i siti dedicati alle attività svolte nel quadro dei PON

- di consultare il sito dell’ Uff.V della DGAI/MPI (autorità di gestione) per trovare informazioni

in merito alla gestione dei PON (http://www.pubblica.istruzione.it/fondistrutturali/).

- Di consultare il sito della DGAI/MPI “Buongiorno Europa” per tutte le notizie che riguardano

l’Europa e il mondo della scuola ( http://www.pubblica.istruzione.it/buongiorno_europa/)

D. Raggiungere il grande pubblico

Se le nuove tecnologie sono ormai indispensabili alla comunicazione per raggiungere un grande pubblico,

a scuola e sul territorio sono sempre utili gli strumenti tradizionali: volantini, cartelloni, manifesti, un

apposito spazio sulla bacheca nell’ingresso della scuola dove vengono pubblicate tutte le notizie

riguardanti le attività svolte nel quadro dei PON.

Si suggerisce di inviare una lettera illustrativa delle attività avviate a tutte le famiglie coinvolte.

Per le azioni di disseminazione è importante organizzare eventi, mostre, concorsi, coinvolgere i media

(stampa, televisione, radio).

Si ricorda la data del 9 maggio, giornata dell’Europa, occasione privilegiata per l’organizzazione di

eventi.

Per comunicare sull’Europa, la rete Europe Direct della Commissione Europea, presente su tutto il

territorio italiano, fornisce gratuitamente informazioni, consulenze, assistenza e risposte

(http://ec.europa.eu/italia/centri_reti/europe_direct/).

Ogni Piano Integrato dovrà indicare gli estremi, successivi alla data dell’Avviso, della delibera del

Collegio dei docenti che approva il Piano Integrato, il suo inserimento nel Piano dell’Offerta

Formativa (POF) e gli impegni assunti dai Consigli di classe coinvolti in merito alla ricaduta dello

stesso nell’attività curricolare.
5.2 Destinatari, descrizione degli allievi e patto formativo

Il numero minimo dei partecipanti previsto per l’avvio di ogni modulo deve essere almeno di 15,

fatti salvi i casi specifici (es. piccole isole, zone montane, moduli di formazione dei docenti

all’interno dell’Obiettivo B, D, .), ove il numero può essere inferiore a quello sopra indicato ma, in

nessun caso, il numero può essere inferiore a 10. Se dovesse verificarsi tale situazione il modulo va

immediatamente sospeso dandone comunicazione all’Autorità di Gestione per concordare il costo

complessivo ammissibile. Sarà opportuno, pertanto, procedere a reclutare un numero di destinatari

lievemente superiore, tale da compensare eventuali rinunce o abbandoni in itinere.

Obiettivo Destinatari Numero minimo

per modulo

Azioni rivolte a:

A Personale dell'Amministrazione , Personale

della scuola, ricerche, .

10 Sistema

B Personale della Scuola (la specificità verrà

definita nei bandi di presentazione dei Piani)

10 Sistema

C Alunni Istituti primo e secondo ciclo con

Priorità per Alunni/Alunne Scuola media e

Biennio Istituti Secondari di II grado.

C1 con stage all'estero solo Istituto Secondari

II grado

C5 - Alunni/alunne triennio Istituti Secondari

di II grado

15

Persone

D Personale della Scuola (la specificità verrà

definita nei bandi di presentazione dei Piani)

10 Sistema

E Personale della Scuola (la specificità verrà 15 Sistema
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definita nei bandi di presentazione dei Piani) e

Istituti primo e secondo ciclo

F Alunni Istituti primo (F1) e secondo ciclo

(F2) con Priorità per Alunni/Alunne Scuola

media e Biennio Istituti Secondari di II grado

Genitori, prioritariamente quelli degli alunni

partecipanti ai moduli formativi

Moduli alunni (di

norma tre moduli)

45 (15+15+15)

Modulo Genitori

20

Persone

G Adulti 20 Persone

Si suggerisce che il Dirigente scolastico, con il supporto dei Consigli di classe/interclasse e del

Gruppo operativo di Piano Integrato, all’inizio dell’intervento, stabilisca un contratto formativo con

gli allievi coinvolti, che impegni, da un lato, la scuola all’erogazione di un’offerta formativa di

qualità nei termini e nei tempi previsti e, dall’altro, gli allievi alla partecipazione attiva al percorso

formativo.

Il Contratto formativo – pur non avendo rilevanza ai fini della formalizzazione procedurale e

amministrativo-contabile del Piano Integrato – è un indispensabile strumento di trasparenza e

motivazione didattica, e che la sua applicazione è garanzia di fatto del buon andamento del Piano

Integrato stesso.

Deve essere obbligatoriamente rispettato il numero di ore di corso/attività/intervento analiticamente

previsto in sede progettuale e, comunque – senza eccezioni, se non per comprovate situazioni di

forza maggiore e dietro esplicita autorizzazione preventiva dell’Autorità di Gestione – il numero

minimo di ore previsto per ciascun percorso formativo.

5.3 Durata

Per durata dei percorsi si intende il numero di ore di cui ogni soggetto beneficiario deve usufruire

nel rispetto della proposta presentata dalla scuola. In proposito si precisa che il numero di ore di

fruizione prevista nel Paragrafo 1.2 per una determinata azione, se richiesta dalla istituzione

scolastica, deve essere garantita senza alcuna possibilità di diminuirne la durata per non incorrere

nella inammissibilità della spesa. Le eventuali economie nell’area formativa derivanti da un costo

orario massimale inferiore allo standard inserito nel sistema informativo, potranno essere utilizzate,

senza alcuna richiesta di nulla osta, solo aumentando il numero di ore di formazione. Si precisa,

pertanto, che se il percorso formativo richiesto è di 50 ore, lo stesso non può essere suddiviso, per

nessuna ragione, in due percorsi da 25 ore.

6 Modalità di attuazione

Si ritiene opportuno precisare, preliminarmente, che con l’attuale programmazione si è voluta

promuovere una certa flessibilità nella attuazione in ordine alle modalità di utilizzazione di esperti e

tutor. Fermo restando le indicazioni che saranno fornite di seguito, sarà possibile, pertanto, nei

limiti delle ore e delle risorse finanziare stabilite all’interno dell’area formativa organizzare al
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meglio le attività didattiche purché basate sempre su motivazioni qualitative e didattiche allo scopo

di ottenere i risultati attesi.

La formalizzazione del Piano Integrato tramite l’autorizzazione ministeriale inviata agli Uffici

Scolastici Regionali e agli istituti scolastici richiede a quest'ultimi di:

deliberare l’iscrizione a bilancio degli impegni organizzativi e finanziari connessi al Piano

Integrato, analiticamente descritti (cfr. art. 6,4 D.I. n. 44/01)27;

nominare i componenti del gruppo operativo di Piano Integrato;

promuovere, attraverso il gruppo operativo di Piano Integrato, la definizione della

programmazione esecutiva e l’individuazione delle risorse umane e strumentali necessarie

all’attuazione;

nominare gli esperti a seguito emanazione di bando pubblico (cfr Incarichi) .

Il Dirigente scolastico porterà a conoscenza di tutte le componenti scolastiche l’avvenuta

autorizzazione e curerà una costante e puntuale informazione sull’andamento e sugli sviluppi

dell’iniziativa al fine, anche, di facilitare la progettazione esecutiva e il reclutamento degli allievi.

I piani autorizzati devono, pena la non ammissibilità della spesa, trovare piena corrispondenza con

le tipologie previste nel Paragrafo 1.2. e nell’allegato A.

6.1 Gli incarichi

Prima dell’inizio delle attività, è necessario sottoscrivere incarichi formali con quanti (esperti,

docenti tutor, personale amministrativo, aziende sede di stage formativi, ecc.) siano coinvolti a

qualsiasi titolo nell’attuazione del Piano Integrato.

L’Istituzione scolastica deve in ogni caso sottoscrivere incarichi formali con quanti siano coinvolti,

a qualsiasi titolo, nell’attuazione del Piano Integrato, escludendo situazioni di intermediazione e

subappalto.

Si precisa, inoltre, che la delega dell'attività finanziata, traendo il principio dalla normativa

comunitaria e nazionale, è vietata e, pertanto, il soggetto beneficiario del finanziamento non può

fare ricorso ad enti terzi.

Specifiche eccezioni, nel rispetto della normativa, saranno previste in rapporto alle caratteristiche

proprie di alcune azioni di prossima attivazione.

Gli esperti, sia esterni che interni all’Amministrazione Scolastica, dovranno essere sempre

reclutati in base a procedure di selezione ad evidenza pubblica e in base a criteri di

qualificazione professionale. (Decreto Interministeriale 44/2001) (Per gli esperti si rinvia al

paragrafo 8.7.)

Il reclutamento esterno è obbligatorio per tutte le azioni dell'Obiettivo F.;

l'incarico da esperto nell' Obiettivo B Azione B1 "Comunicazione in lingua straniera" e C

Azione C1 "Percorso formativo competenza nelle lingue straniere" dovrà essere affidato con

priorità agli esperti di madre lingua.
La dizione “Esperto esterno alla scuola” significa che deve provenire dal mondo delle professioni,

dei mestieri, delle imprese, ecc. E’ escluso, quindi, quando è richiesta la presenza dell’esperto

esterno (obiettivo F), che possa essere un docente di altra istituzione scolastica diversa da quella

titolare del Piano.

Gli incarichi devono derivare per tutte le persone (esterne o interne all’Amministrazione) dal

rispetto dei criteri indicati dagli OOCC della scuola (D.I. 44/2001, artt. 33 e 40), dalla valutazione

comparativa dei curricoli - che andranno conservati agli atti - e da una trasparente motivazione delle

scelte operate.

Eccezione a quanto sopra precisato sono le nomine dei tutor aziendali previsti dall'Obiettivo C

Azione C5 (tirocini e stage, simulazioni aziendali, alternanza scuola/lavoro), in quanto solitamente

vengono messi a disposizione dalla impresa sede del tirocinio/stage.

Gli incarichi - che assumono la forma di scrittura privata (o di incarico professionale) - devono

essere sottoscritti dal soggetto interessato, o dall’azienda nel caso degli stage aziendali, e dovranno

prevedere le seguenti voci:

- Obiettivo/azione/Progetto del Piano Integrato di Istituto;

- specificazione del know-how di cui l’esperto è portatore in relazione alle necessità

dell’Istituto nell’ambito di uno o più interventi;

- tipologia dell’incarico (docenza, tutoraggio, ecc.); stage, realizzazione di materiale didattico;

- N. ore, costo orario onnicomprensivo (al netto di Iva ed al lordo delle altre trattenute fiscali

e previdenziali per ogni ora di “servizio prestato”), e modalità di pagamento.

Nell'incarico va inserita, inoltre, la clausola della corresponsione del solo rimborso delle spese

effettivamente sostenute nell’eventualità di mancata prestazione d’opera a causa di fenomeni non

imputabili all’Amministrazione (es. sciopero mezzi pubblici, astensione di tutti i corsisti, ecc);

- durata dell’incarico;

- obblighi dell’esperto (es. inserimento dati di propria competenza relativi all'attività svolta

nel Piano – calendario, prove di verifica, ecc - nel Sistema Gestione dei Piani, e

Monitoraggio dei Piani, partecipazione alle riunioni, definizione dei programmi,

predisposizione di materiali di report sulle attività svolte, schede di osservazione ecc.,

presenza in Istituto o presso altre sedi, ecc.);

- verifiche (informazioni e dati sui risultati delle esercitazioni, colloqui e test, valutazioni

finali);

- tempi di pagamento. La scuola dovrà specificare – a propria garanzia – che i termini di

pagamento, comunque pattuiti, potrebbero subire delle variazioni in quanto derivanti

dall’effettiva erogazione dei fondi comunitari e che pertanto nessuna responsabilità in merito

agli eventuali ritardi potrà essere attribuita alla scuola. Tuttavia la scuola, in presenza di

disponibilità di cassa, potrà effettuare anticipazioni sia per il F.S.E. che per F.E.S.R.;

- modalità di fatturazione;

- responsabilità verso terzi;

- impossibilità di cessione del contratto;

- modificazioni;

- recesso;

- clausola risolutiva;

- coperture assicurative ove necessario e qualora non comprese nell'assicurazione generale

stipulata dalla scuola per le normali attività curricolari mattutine e pomeridiane;

- copertura assicurativa personale per gli esperti esterni;

- foro competente.

All’incarico dovrà essere allegato il curriculum dell'esperto.

Per quanto riguarda gli incarichi da affidare per tutte le attività previste dal Piano Integrato, è

opportuno acquisire agli atti, prima di affidare gli incarichi, il piano di lavoro da cui risultino i
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contenuti, le modalità, i tempi e gli strumenti che garantiranno la effettiva realizzazione dell’intero

processo formativo.

L'incarico a persone dipendenti dalla Pubblica Amministrazione deve contenere (ed allegata nel

fascicolo) l’autorizzazione dell’Ente di appartenenza a svolgere altro incarico che, a norma del

D.L.vo 165/2001 art. 53, comma 10, può essere richiesta dal dipendente interessato o dalla Scuola

che intende conferire l’incarico.

In caso di tutor aziendale – che viene direttamente indicato dall’azienda stessa e per il quale, quindi,

non possono ricorrere le procedure concorsuali previste in linea generale per la nomina degli esperti

- la fatturazione potrà essere prodotta dall’azienda, ma dovrà, in tal caso, contenere il nominativo

dell’esperto incaricato, le ore effettuate ed il costo orario pattuito con la scuola.

In linea di principio si raccomanda, considerato che il Piano Integrato è stato deliberato dall’intero

Collegio dei Docenti e deve, quindi, riguardare la scuola nella sua totalità, di evitare di concentrare

più incarichi sulla stessa persona al fine di un massimo coinvolgimento del personale nelle attività

previste dal Piano. (Cfr. Incompatibilità)

Gli incarichi per il personale coinvolto nel Piano Integrato – con esclusione del personale ATA -

dovranno, di regola, essere inquadrati come incarichi di prestazione d’opera.

Per quanto concerne tali prestazioni si rinvia a quanto contenuto nel Decreto Leg.vo ,. 276/2003 ed

alla Circ. Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n.1/04 del 8 gennaio 2004, nonché, per

quanto riguarda le attività di lavoro autonomo occasionale, a quanto disposto dalla Circolare

dell’Istituto Nazionale Previdenza Sociale – Direzione Centrale delle Entrate Contributive - n. 103

del 6 luglio 2004 e Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della

Funzione Pubblica n. 4/04 del 16 Luglio 2004 concernente le collaborazioni coordinate e

continuative.

Si invitano le Istituzioni scolastiche a controllare periodicamente l’aggiornamento delle disposizioni

in materia.

7.1 Il Dirigente Scolastico

Il Dirigente Scolastico è responsabile dell’attività complessiva e presiede il gruppo operativo di

Piano. In tale veste il Dirigente Scolastico potrà proporre, in ordine all’azione prevista, orientamenti

di ordine educativo e formativo in funzione dell’interazione fra gli obiettivi del piano e l’attività

istituzionale complessiva della scuola. Avrà, inoltre, il compito di curare l’attuazione di tali

orientamenti – una volta deliberati in ambito collegiale. Il Dirigente scolastico avrà, altresì, cura di

perseguirli e di portare a conoscenza degli OO.CC.– in itinere e nella fase finale dell’azione – gli

obiettivi formativi raggiunti, la ricaduta positiva sui “curricula” scolastici degli alunni della scuola,

il superamento delle criticità evidenziate nel "Piano di Istituto".

La direzione ed il coordinamento del Piano, pertanto, è di precipua competenza del Dirigente

Scolastico e pertanto non è possibile delegare ad altri la Direzione/coordinamento del Piano per

assumere altri incarichi all'interno del Piano Integrato di Istituto. La partecipazione del Dirigente

Scolastico (ed anche del DSGA) al Gruppo Operativo di Piano deriva, infatti, dal ruolo svolto

all’interno dell’istituzione scolastica. Fermo restando che non è mai possibile delegare tale funzione

a terzi estranei alla scuola, qualora il Dirigente Scolastico per motivi organizzativi o di forza

maggiore deleghi ad un collaboratore la funzione di Direttore/Coordinatore, il collaboratore ne

assume l’incarico e diventa, di fatto, anche membro titolare del Gruppo Operativo di Piano. A sua

volta il delegato non potrà, per il ruolo conseguente che deve rivestire, assumere altri incarichi

all'interno del Piano.

Si precisa che, anche in caso di delega, la eventuale partecipazione al Gruppo Operativo di Piano da

parte del Dirigente Scolastico è, comunque, in questo caso, a titolo personale e gratuito.

Si esclude, inoltre, che possa svolgere diretta attività di esperto e di tutor nei percorsi formativi

previsti dal Piano Integrato di Istituto così come non potrà svolgere attività, ove prevista, di

formazione dei docenti salvo interventi di collegamento tra l’azione programmata e le finalità

complessive della scuola.

La percentuale prevista per il dirigente scolastico, nella sua funzione di Direttore/coordinatore del

Piano, va calcolata sul costo complessivo del Piano decurtato delle voci di accompagnamento

opzionali. Tale percentuale, come quella prevista per il facilitatore ed il referente per la valutazione,

comprende anche la partecipazione al Gruppo Operativo di Piano.

L'importo derivante dalla percentuale a favore della Direzione/Coordinamento deve essere,

comunque, quantificata in ore in quanto, per il Fondo Sociale Europeo, non sono ammissibili

compensi forfetari ma tutto deve essere parametrato in ore. La partecipazione al GOP potrà essere,

pertanto, parte della documentazione (Verbali delle riunioni) dell'impegno orario dedicato al Piano.

Il Dirigente Scolastico, nel rispetto dei criteri proposti dal Collegio dei Docenti e sulla base delle

graduatorie derivanti dalla valutazione dei C.V: provvede a nominare gli esperti, i tutor, il referente

per la valutazione ed il facilitatore.

7.2 Il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi

Il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi è responsabile, con il Dirigente scolastico,

delle attività dal punto di vista amministrativo contabile ed è membro di diritto del gruppo operativo

di Piano. La partecipazione al Gruppo è limitata alle riunioni che prevedono la verifica e/o la

gestione dei piani finanziari dei progetti, nonché in tutte le altre attività dove la figura del DSGA sia

ritenuta indispensabile.

Per le attività di formazione relative all'obiettivo/azione B9, il Direttore dei Servizi Amministrativi,

sulla base di quanto previsto dal CCNL di categoria, può concorrere all'incarico di esperto

nell'attività di formazione prevista per il personale ATA (Obiettivo/Azione B9) in analogia a quanto

indicato per il personale docente partecipando alla selezione a seguito di bando pubblico. Parimenti
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la nomina a tutor, sempre nei percorsi destinati al personale ATA B9, è possibile a condizione che

si posseggano e si documentino le competenze necessarie richieste dal percorso formativo.

Le due funzioni sono incompatibili tra loro se svolti contemporaneamente nello stesso progetto.

7.3 Il referente per la valutazione

Il referente per la valutazione, deve essere individuato nell’ambito del personale docente della

scuola. Egli coordina e sostiene le azioni di valutazione interna a ciascuna proposta/modulo

proposte dagli esperti e dai tutor e garantisce l’interfaccia con le azioni esterne, nazionali e

internazionali, di valutazione.

Il referente per la valutazione, pertanto, assume una funzione specifica prevista nel Piano Integrato

di Interventi elaborato dalle scuole per partecipare al Programma Operativo finanziato con il F.S.E..

Il citato referente avrà la funzione di coordinare le attività valutative riguardanti l’intero piano della

scuola, con il compito di verificare, sia in itinere che ex-post, l’andamento e gli esiti degli

interventi, interfacciandosi costantemente con l’Autorità di Gestione e gli altri soggetti coinvolti

nella valutazione del Programma.

Tutti i percorsi formativi devono sempre prevedere momenti di valutazione formativa e sommativa,

finalizzati a verificare le competenze in ingresso dei discenti, ad accompagnare e sostenere i

processi di apprendimento, a promuovere la consapevolezza dell’acquisizione di quanto trattato nel

corso, a riconoscere, in modo obiettivo, i progressi compiuti e a restituire ai corsisti, infine, un

giudizio complessivo sulla loro partecipazione e i livelli raggiunti.

Inoltre, si ricorda che gli istituti che possono partecipare alla programmazione 2007-2013 sono

esclusivamente quelli già registrati nel Sistema Nazionale di Valutazione dell’INVALSI. Questi

istituti hanno risposto al Questionario di Sistema predisposto dall’Istituto Nazionale di Valutazione

e parteciperanno, in aggiunta alle scuole componenti il campione statistico individuato a livello

nazionale, alle prove di valutazione degli apprendimenti. Le prove sugli apprendimenti degli allievi

riguardano le classi: II e V delle scuole primarie e I e III classe delle secondarie del primo ciclo

nell’ambito degli insegnamenti di italiano, matematica e scienze, nonché le classi II e V delle

secondarie del secondo ciclo per gli insegnamenti peculiari dei diversi indirizzi.

Questa valutazione esterna deve essere analizzata in connessione con le valutazioni interne dei

consigli di classe e degli interventi del PON.

Attività di controllo e valutazione saranno promosse anche dall’Autorità di Gestione, che attraverso

l’Audit e altre iniziative di monitoraggio e valutazione seguirà l’attuazione degli interventi PON.

I compiti attribuiti al referente per la valutazione all'interno del Piano Integrato di Istituto sono:

1. garantire, di concerto con tutor ed esperti di ciascun percorso formativo, la presenza di

momenti di valutazione secondo le diverse esigenze didattiche e facilitarne l’attuazione;

2. coordinare le iniziative di valutazione fra interventi di una stessa azione, fra le diverse azioni

di uno stesso obiettivo e fra i diversi obiettivi, garantendo lo scambio di esperienze, la

circolazione dei risultati, la costruzione di prove comparabili, lo sviluppo della competenza

valutativa dei docenti;

3. fare da interfaccia con tutte le iniziative di valutazione esterna facilitandone la realizzazione

e garantendo l’informazione all’interno sugli esiti conseguiti.

Spetta all’autonomia del singolo istituto decidere se il ruolo di referente per la valutazione debba

essere svolto a livello di azione o a livello di Piano Integrato da uno o più docenti dell’istituto, che

dovranno comunque operare in stretto raccordo fra loro e con tutti gli attuatori degli interventi

predisponendo, anche, tutto il materiale da somministrare ai vari attori delle azioni e dei moduli

(test di ingresso, di gradimento, ecc). Per quanto riguarda le sue funzioni si rinvia anche a quanto

specificamente previsto nel cap. 1 Paragrafo 15.4.

113

La percentuale prevista per la remunerazione dell'apporto dato dal referente per la valutazione non

prevede un pagamento di tipo forfetario ma va correlata al monte ore indicato nell'incarico.

L'effettuazione di tali ore dovrà essere documentata (ad es. i verbali di partecipazione al GOP).

Il Referente per la valutazione, selezionato a seguito della procedura prevista dal Collegio dei

Docenti, può essere nominato in qualità di tutor nei moduli di formazione. Non può assumere,

invece, l'incarico da esperto. Parimenti qualora incaricato in qualità di tutor nei moduli, in tale veste

non può essere chiamato nel GOP come tutor d'obiettivo.

7.4 Il facilitatore/animatore

Il facilitatore/animatore, deve essere individuato nell’ambito del personale docente della scuola.

Egli coopera con il Dirigente scolastico, Direttore e coordinatore del Piano, ed il gruppo operativo

del Piano di istituto curando che tutte le attività rispettino la temporizzazione prefissata

garantendone la fattibilità. Cura, inoltre, che i dati inseriti dall'esperto, dal tutor ecc. nel sistema di

Gestione dei Piani e di Monitoraggio dati siano coerenti e completi.

Una volta che il Piano Integrato degli interventi F.S.E. è stato autorizzato, l’istituto deve progettare

nel dettaglio gli interventi. E’ importante che ciascun intervento venga attuato come tessera di un

mosaico complessivo secondo una strategia di sistema dell’istituto. Ciò comporta un raccordo in

tutte le fasi di progettazione, di avvio, di attuazione, monitoraggio e conclusione.

Sarà necessario, ad esempio, avere un chiaro cronogramma delle attività, organizzare gli spazi e il

personale che ne garantisca l’agibilità in orario extrascolastico, gestire le richieste di partecipazione

organizzando, ove necessario, una selezione dei partecipanti piuttosto che una maggiore

sensibilizzazione per far crescere il numero dei possibili corsisti.

Occorrerà tesaurizzare esperienze specifiche e collegare organicamente, ad esempio, gli interventi

delle azioni B1 di formazione dei docenti sulla didattica per competenze e quelli delle azioni C1

rivolte agli allievi per garantire un effettivo rinnovamento della didattica.

Tutto il processo, inoltre, va documentato, in forma previsionale e in itinere, nella sezione specifica

del sistema informativo "Programmazione 2007/2013", in "Gestione degli interventi"/"Gestione

dei Piani"/ "Monitoraggio dei Piani".

Il Sistema informativo, infatti, registrerà l’avvio di ciascun intervento, le riunioni del Gruppo

Operativo del Piano, le fasi di definizione dei criteri di selezione dei tutor e degli esperti, l’indizione

dei bandi, la loro scelta, e poi le diverse fasi di iscrizione dei partecipanti, la definizione del

programma e del calendario degli incontri ed ancora la puntuale registrazione di tutte le attività

didattiche e di valutazione come anche gli eventuali prodotti che potranno risultare dagli interventi.

Il sistema informativo dovrà altresì contenere copia digitale di tutti i certificati di spesa.

L’integrità delle informazioni contenute nel sistema informativo è essenziale poiché essa ha più

scopi:

o I dati del sistema informativo relativi alle caratteristiche dei corsisti, le ore di

formazione, le tematiche trattate verranno usati per la costruzione, in automatico dei

modelli di monitoraggio fisico (equivalenti al MON 1 e al MON2 della

Programmazione 2000/2006) necessari per l’avvio ai pagamenti.

o Le copie digitali dei certificati di spesa saranno controllati dall’Autorità di

pagamento e da questa usati per l’avvio delle procedure di saldo.

o La documentazione didattica consentirà la lettura e l'analisi dell’intervento e la sua

restituzione per i consigli di classe e il collegio dei docenti nonché per le attività di

monitoraggio e valutazione interne ed esterne.

Queste informazioni sono di competenza di attori necessariamente diversi che devono essere

coinvolti in prima persona nelle attività anche di documentazione on line, ma occorre che qualcuno

dentro l’istituto monitori la completezza dei dati e delle documentazioni inserite; che aiuti quanti

non hanno dimestichezza con l’inserimento di dati on line o anche con la documentazione o con

entrambe.
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Il Facilitatore ha proprio queste funzioni specifiche di raccordo, integrazione, facilitazione

nell’attuazione dei vari tasselli del Piano.

Il facilitatore, come sopra accennato, curerà anche che i dati inseriti dalle risorse umane coinvolte

nel percorso formativo, nel sistema di Gestione dei Piani e Monitoraggio dei Piani siano coerenti e

completi.

La percentuale prevista per la remunerazione dell'apporto dato dal facilitatore non prevede un

pagamento di tipo forfetario ma va correlata al monte ore indicato nell'incarico. L'effettuazione di

tali ore dovrà essere documentata (ad es. i verbali di partecipazione al GOP).

Il facilitatore, selezionato a seguito della procedura prevista dal Collegio dei Docenti, può essere

nominato in qualità di tutor nei moduli di formazione. Non può assumere, invece, l'incarico da

esperto. Parimenti qualora incaricato in qualità di tutor nei moduli, in tale veste non può essere

chiamato nel GOP come tutor d'obiettivo.

7.5 Gruppo operativo di Piano

L’articolazione del piano nei diversi obiettivi specifici, nelle diverse azioni, proposte/moduli

richiede una forte azione di direzione affidata al Dirigente Scolastico. A suo supporto sono state

individuati altri docenti (Referente per la valutazione e il facilitatore) con le funzioni specifiche

sopra riportate che caratterizzeranno la nuova programmazione.

Il Gruppo Operativo di Piano, nominato dal Dirigente Scolastico utilizzando, per analogia, le

modalità previste negli artt. 33 comma 2 punto g) e 40 del D.I. 44/01, come indicato nei vari

documenti e negli allegati agli stessi, è, di norma, composto da almeno 5 persone:

a) - per le specifiche responsabilità

- il Dirigente Scolastico nella sua qualità di Direttore/Coordinatore del Piani Integrato di Istituto;

- il Direttore dei Servizi Amministrativi;

b) per gli specifici compiti attribuiti

- un tutor per ogni obiettivo autorizzato;

- Facilitatore/animatore del Piano (se e quando necessario);

- Referente per la Valutazione (se e quando necessario);

- altre figure ove necessario (ad es. esperti).

Come già previsto anche dalla precedente Programmazione 2000/2006, il Gruppo è una struttura

operativa, a composizione variabile secondo le esigenze, che svolge funzioni di supporto e sostegno

alla realizzazione del Piano.

Il Gruppo si costituisce formalmente ed entra in funzione dopo che il Piano è stato autorizzato. Di

regola, esso si riunisce con una partecipazione dei suoi componenti diversificata in ragione delle

competenze necessarie e dell’attinenza ai temi in esame.

Il Gruppo organizza ed orienta l’attuazione del Piano, formulando proposte e/o indicando decisioni

agli organismi scolastici formalmente competenti (Dirigente scolastico, Collegio dei Docenti,

Consiglio d’istituto, ecc.); e, su incarico del Dirigente Scolastico e nei limiti delle norme generali e

d’Istituto provvede, quando necessario alla gestione del reclutamento degli esperti

(pubblicizzazione, raccolta e analisi comparativa dei C.V (Curriculum Vitae), proposte motivate,

verbalizzazione.)

Da quanto sopra dovrebbe essere, pertanto, chiaro che le riunioni del Gruppo non avvengono

coinvolgendo sempre tutti i membri ma convocando solo quelli che, di volta in volta, sono

competenti della tematica da discutere e da risolvere.

Si precisa, infine, che l'espressione "un Tutor per ogni obiettivo specifico richiesto", non sta ad

indicare la nomina di un ulteriore tutor di obiettivo ma che tra i tutor dei vari moduli afferenti le
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diverse Azioni ma lo stesso Obiettivo se ne individua/no uno o più che fungerà/nno da porta voce

per l'obiettivo in questione.

Il tutor d'obiettivo funge, infatti, da collegamento tra il GOP ed i tutor dello stesso obiettivo per

rappresentare al GOP le eventuali difficoltà emerse, le proposte migliorative ecc. per la soluzione ai

problemi o la modifica al percorso formativo.

Si è setto sopra che "il Gruppo Operativo è una struttura operativa, a composizione variabile

secondo le esigenze." Ciò vuole dire che il tutor di obiettivo da convocare varia a secondo della

problematica da analizzare. Pertanto, sarà possibile che il tutor di obiettivo possa variare di volta in

volta se la tematica è diversa. Nello stesso obiettivo, infatti, possono essere presenti azioni con

tematiche diverse (lingue, scienze, ecc.)

Il gruppo potrebbe prevedere, in presenza di problematiche non prevedibile, il coinvolgimento di

esperti e/o di docenti con particolari competenze specifiche.

Per quanto riguarda i costi afferenti il funzionamento del Gruppo Operativo di Piano, gli stessi

dovranno essere ripartiti, pro-quota- per ciascun progetto autorizzato nell'ambito dell'area

"organizzativo gestionale" (Cfr. Costi cumulativi" Paragrafo 11).

7.6 Il tutor

Il tutor ha come compito essenziale quello di facilitare i processi di apprendimento degli allievi e

collaborare con gli esperti (e, per alcune Azioni, con i tutor aziendali) nella conduzione delle attività

dell'azione. In tutti i casi è indispensabile una specifica competenza relativa ai contenuti del

modulo.

All’interno del suo tempo di attività, il tutor svolge compiti di coordinamento fra le diverse risorse

umane che partecipano all'azione e compiti di collegamento generale con la didattica istituzionale.

Partecipa con gli esperti alla valutazione/certificazione degli esiti formativi degli allievi.

Può svolgere le funzioni di tutor, salve le eccezioni indicate nel presente documento, solo il

personale docente appartenente all’istituzione scolastica attuatrice del Piano Integrato con l’ovvia

eccezione della figura del “tutor aziendale” nei casi in cui siano previste delle attività in azienda.

Il personale tecnico non docente, ad eccezione del DSGA, non può svolgere l’attività di tutor

didattico. L’eventuale utilizzo dell’assistente tecnico rientrerà tra le attività previste per il personale

amministrativo, tecnico ed ausiliario.

Il tutor viene nominato, sulla base delle sue competenze finalizzate all’azione/modulo all’interno

del Piano Integrato, con incarico del Dirigente scolastico, sulla base dei criteri stabiliti dagli

OO.CC. come previsto dal D.I. 44/01.

Il Tutor, in particolare:

- predispone, in collaborazione con l’esperto, una programmazione dettagliata dei contenuti

dell’intervento, che dovranno essere suddivisi in moduli corrispondenti a segmenti

disciplinari e competenze da acquisire;

- cura che nel registro didattico e di presenza vengano annotate le presenze e le firme dei

partecipanti, degli esperti e la propria, l’orario d’inizio e fine della lezione;

- accerta l’avvenuta compilazione della scheda allievo, la stesura e la firma del patto

formativo;

- segnala in tempo reale se il numero dei partecipanti scende di oltre un terzo del minimo o

dello standard previsto;

- cura il monitoraggio fisico del corso, contattando gli alunni in caso di assenza ingiustificata;

- si interfaccia con gli esperti che svolgono azione di monitoraggio o di bilancio di

competenza, accertando che l’intervento venga effettuato;
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- mantiene il contatto con i Consigli di Classe di appartenenza dei corsisti per monitorare la

ricaduta dell’intervento sul curricolare.

7.7 Esperti

La figura dell’esperto è stato, in parte, delineato al paragrafo degli Incarichi. Si ribadiscono,

pertanto, alcuni punti salienti.

Gli esperti, sia esterni che interni all’Amministrazione Scolastica, dovranno essere sempre reclutati

in base a procedure di selezione ad evidenza pubblica e in base a criteri di qualificazione

professionale. Vanno, pertanto, selezionati secondo criteri predefiniti e pubblicati nel bando, che

dimostrino l’adeguatezza delle competenze in rapporto agli obiettivi formativi, sulla base di una

loro analisi comparativa.

Il reclutamento esterno all’Amministrazione scolastica è obbligatorio per l’Obiettivo F.

E’ essenziale per ottenere validi risultati nella realizzazione degli interventi, con riferimento alla

preparazione degli studenti, che sia particolarmente accurata la selezione degli esperti in quanto

dallo loro qualificazione dipende l’effettiva riuscita delle azioni previste dal Programma Operativo.

Si raccomanda, pertanto, di scegliere esperti effettivamente qualificati per le azioni specifiche anche

ricorrendo a esperti esterni (non solo cioè al singolo istituto, ma alla scuola e alla amministrazione

scolastica in generale) per ampliare gli scambi di esperienze e le contaminazioni costruttive fra

scuola e mondo esterno, università, ricerca, associazionismo etc…

Anche per i tutor, docenti interni al singolo istituto, per il facilitatore e per il referente della

valutazione, anch’essi interni, è comunque necessario procedere ad una selezione sulla base dei CV

europeo disponibile nel sito della Comunità Europea.

Si suggerisce, altresì, in tale procedura e nella successiva restituzione degli esiti, di utilizzare la

seguente tabella esemplificativa per la nomina degli esperti:

esperti:.

Cognome Nome

Esperienze

lavorative nel

settore di

pertinenza

(*)

Max x punti

Esperienza

di docenza

nel settore

di

pertinenza

(*)

Max x punti

Esperienza

di docenza

universitaria

nel settore di

pertinenza

(*)

Max x punti

Possesso di

titoli

specifici

afferenti la

tipologia di

intervento

(*)

Max x

punti

Possesso di

laurea

specifica

(*)

Max x

punti

Pubblicazioni

attinenti al

settore di

pertinenza

(*)

Max x punti

TOTALE

Max punti

(*) le voci riportate sono a puro titolo di esempio e possono essere variate in funzione delle esigenze

Le scuole, una volta venute a conoscenza dell’approvazione del Piano Integrato, provvederanno

attraverso una vasta azione pubblicitaria (obbligatoria) utilizzando forme di varia natura (Manifesti

murali, locandine, comunicati stampa, articoli sui giornali locali, comunicazione alle agenzie per

l’impiego e, se del caso, passaggi televisi sulle reti locali, siti web, ecc.), a mettere a conoscenza del

territorio sia i contenuti del Piano approvato che della possibilità per quanti posseggano i titoli e la

competenza richiesta di presentare la candidatura per l’incarico da esperto. Le scuole inseriranno

nelle comunicazioni le caratteristiche (laurea, esperienze lavorative, pubblicazioni, ecc. ecc.) che

devono essere possedute per la presentazione della candidatura degli esperti nei vari moduli

approvati all’interno dei progetti. Dovranno, inoltre, essere esplicitati i criteri di valutazione che
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saranno utilizzati e sui quali sarà basata la graduatoria finale. Dai criteri dovranno essere esclusi i

criteri che si possano riferire esclusivamente al personale docente interno (ad esempio:

partecipazione agli OOCC, nomina nelle funzioni obiettivo, nomina di vicario, membro OOCC,

ecc.).

In definitiva i criteri devono essere fondati sulla qualità professionale dei candidati e sulle loro

competenze specifiche.

La selezione degli esperti dovrà, dunque, avvenire principalmente sulla base del possesso delle

competenze previste. Per questo é obbligatorio acquisire più curricula (si suggerisce di utilizzare il

modello europeo) che dimostrino l’adeguatezza delle competenze in rapporto agli obiettivi

formativi, procedendo ad una loro analisi comparativa e alla esplicitazione delle motivazioni di

scelta.

Si ricorda, ancora una volta, che tutti i mezzi pubblicitari utilizzati devono sempre

obbligatoriamente contenere i loghi della Comunità Europea ed il riferimento al cofinanziamento da

parte del Fondo Sociale Europeo ( o del F.E.S.R. cfr. Capitolo 3)

Per l'individuazione delle risorse umane sopra citate (esperti, tutor, Referente valutazione e

facilitatore), anche al fine di un totale coinvolgimento del personale scolastico, si seguiranno le

norme previste dal D.I. 44/2001 art. 33 punto 2) "Interventi del Consiglio di istituto nell'attività

negoziale" e 40 che prevedono sempre il coinvolgimento degli Organi Collegiali.

Art. 33 - (Interventi del Consiglio di istituto nell’attività negoziale)

Omissis…

2. Al Consiglio di istituto spettano le deliberazioni relative alla determinazione dei criteri e

dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente, delle seguenti attività negoziali:

… omissis

g - contratti di prestazione d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti;

Art. 40 - (Contratti di prestazione d’opera)

1. La istituzione scolastica può stipulare contratti di prestazione d’opera con esperti per

particolari attività ed insegnamenti, al fine di garantire l’arricchimento dell’offerta formativa,

nonché la realizzazione di specifici programmi di ricerca e di sperimentazione.

2. Il Consiglio di Istituto, sentito il Collegio dei docenti, disciplina nel regolamento di istituto

le procedure e i criteri di scelta del contraente, al fine di garantire la qualità della prestazione,

nonché il limite massimo dei compensi attribuibili in relazione al tipo di attività e all'impegno

professionale richiesto.

7.8 Area organizzativo gestionale

L'organizzazione gestionale è sostenuta, oltre che dal Dirigente scolastico e dal Direttore dei Servizi

Amministrativi, dal Gruppo Operativo del Piano Integrato di Istituto, dal Referente per la

valutazione, dal Facilitatore, di cui abbiamo trattato nei punti precedenti, anche dai Tutor e dal

Personale ATA (amministrativo contabile, assistenti tecnici, collaboratori scolastici) chiamati, per

le loro competenze specifiche, a dare il loro contributo alla realizzazione del Piano, nonché, previo

incarico scritto e controfirmato, a collaborare con le risorse umane previste dal piano

nell’inserimento dei dati previsti nella struttura della gestione degli interventi.

8 La rilevazione delle caratteristiche degli allievi

Gli obiettivi del riconoscimento dei bisogni e delle motivazioni degli allievi, le esigenze di

trasparenza nella gestione e nella distribuzione delle attività, nonché l’opportunità di mettere a

punto adeguati strumenti per il monitoraggio da parte dell’Autorità di Gestione, rendono

particolarmente importante l’attivazione di un sistema organico di rilevazione delle caratteristiche

degli allievi.

Dovrà, quindi, essere individuata una serie di elementi (dati anagrafici, esperienze formative

pregresse, competenze certificabili, eventuali esperienze lavorative, informazioni sui titoli di studio

e sulle esperienze lavorative dei genitori, ecc. ecc) in base ad una scheda per ogni allievo

partecipante alle attività avviate.

Tale scheda, inserita nel sistema informativo "Gestione dei Piani", comprende il seguente dettaglio:

Dati Anagrafici

Data di iscrizione

Codice fiscale

Cognome

Nome

Sesso

Cittadinanza

- Italia

- Altri paesi UE

- Paesi europei non UE

- Paesi non UE del Mediterraneo

- Altri paese africani

- Altri paesi asiatici

- America

- America latina

- Oceania

Data di nascita

Paese estero di nascita

Provincia di nascita

Comune di nascita

Paese estero di residenza

Indirizzo residenza

Provincia residenza

Comune residenza

Cap residenza

Telefono

E-mail

Cellulare

Domicilio diverso dalla residenza

Indirizzo domicilio

Provincia domicilio

Comune domicilio

Cap domicilio

Telefono domicilio

Diversamente abile

Certificazioni e qualifiche possedute

- Qualifica professionale (corsi promossi dalle Regioni)

- Qualifica tramite apprendistato

Ripetente

Anno scolastico frequentato

- Scuola dell’Infanzia

- Scuola Primaria di Primo Grado 1° anno

- Scuola Primaria di Primo Grado 2° anno

- Scuola Primaria di Primo Grado 3° anno
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- Scuola Primaria di Primo Grado 4° anno

- Scuola Primaria di Primo Grado 5° anno

- Scuola Secondaria di Primo Grado 1° anno

- Scuola Secondaria di Primo Grado 2° anno

- Scuola Secondaria di Primo Grado 3° anno

- Scuola Secondaria di Secondo Grado 1° anno

- Scuola Secondaria di Secondo Grado 2° anno

- Scuola Secondaria di Secondo Grado 3° anno

- Scuola Secondaria di Secondo Grado 4° anno

- Scuola Secondaria di Secondo Grado 5° anno

Partecipa al progetto come gruppo classe

Titolo di studio

- nessun titolo

- licenza elementare

- licenzia media

- qualifica istituto professionale di stato

- diploma maturità

- laurea o altro titolo superiore

- non dichiarato

Condizione professionale dei genitori

- lavoratore/lavoratrice atipico

- lavoratore/lavoratrice dipendente

- lavoratore/lavoratrice indipendente

- casalingo/a

- disoccupato/a

- in mobilità

- in cassa integrazione

- pensionato/a

- non dichiarato

Le informazioni per ogni allievo, inserite nel sistema informativo, consentono di beneficiare di un

archivio allievi che potrà esser utile per analisi ed approfondimenti e costituirà la base necessaria

anche per ogni eventuale follow up.

Le schede dei singoli allievi saranno stampate e conservate tra la documentazione di ogni specifico

modulo.

Tutti i dati, ovviamente, dovranno essere raccolti ed utilizzati nel rispetto della vigente normativa

sulla riservatezza delle informazioni personali (Acquisizione dell’autorizzazione al trattamento dei

dati – Cfr. L.675/96).

9 Piano finanziario

Le attività del Fondo Sociale Europeo non prevedono compensi di tipo forfetario, pertanto si

sottolinea che ogni incarico deve obbligatoriamente contenere: il numero di ore, il costo orario

onnicomprensivo, la tematica oggetto dell'incarico, l'obbligo di inserire nell'area "Gestione dei

Piani" all'interno della piattaforma quanto di propria competenza, ogni altra attività la scuola ritenga

indispensabile al corretto espletamento dell'incarico affidato. (Cfr. Punto “Incarichi”).

Per quanto riguarda il Piano finanziario ed i costi stabiliti di seguito si fa presente che questi

si riferiscono all’annualità 2007/2008. E’ intenzione dell’Autorità di Gestione, infatti, anche

tenendo conto delle disposizioni in via di emanazione da parte del Ministero dello Sviluppo

Economico e del Ministero del Lavoro, rivedere tali costi per le prossime annualità.
Si indicano, di seguito, i costi complessivi sulla base del monte ore:

Complessivo

monte ore

richiesto

Costo complessivo

rapportato al

monte ore

richiesto

Complessivo monte

ore richiesto

Costo complessivo

rapportato al monte ore

richiesto

30 5.892,86 180+ 60 Ob. F1 34.821,43

50 9.821,43 180 35.357,14

60 11.785,71 210 41.250,00

60 IFS 6.339,29 250 49.107,14

90 17.678,57 280 55.000,00

100 19.642,86 300 58.928,57

120 23.571,43 310 60.892,86

150 29.464,29

L'importo complessivo comprende i costi relativi a:

Area Attività % sul costo totale

Area formativa docenza da parte degli Esperti e

quella di competenza dei tutor

56%

Direzione/coordinamento 3%

Referente alla valutazione interna ed

esterna

2%

Area organizzativo

gestionale

Facilitatore Piano Integrato degli

interventi

2%
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Altre voci:

- Gruppo Operativo del Piano

Integrato di Istituto che è, di

norma, composto dal Dirigente

scolastico, dal DSGA, da 1

Tutor per ogni obiettivo

specifico richiesto, altre figure

ove necessario

- Personale ATA

(amministrativo contabile,

assistenti tecnici, collaboratori

scolastici)

- rimborso viaggio, vitto,

alloggio

- materiale di consumo (a titolo

esemplificativo: materiale di

cancelleria, stampati e dispense

per l’attività didattica, ecc.)

- noleggio/affitto

apparecchiature tecnologiche

- spese postali, telefoniche e

collegamenti telematici

34%

Area

accompagnamento

· obbligatoria

Si precisa, inoltre, che gli incarichi di Referente e di Facilitatore possono essere riferite al Piano nel

suo complesso o per progetto. Nel primo caso (riferite al Piano) il costo delle attività sarà imputato

pro-quota a ciascun progetto mentre, qualora siano a livello di progetto, l’imputazione avverrà

naturalmente per progetto. Per il significato del termine “progetto” (cfr glossario).
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Al fine di garantire la massima unitarietà delle attività e per una maggiore efficacia nei risultati, si

suggerisce, nel rispetto dell’autonomia organizzativa dell’Istituzione scolastica, di mantenere tali

attività a livello di Piano Integrato.

Per quanto riguarda l'individuazione dei costi che fanno parte del 34% del Piano, il GOP, fatti

propri i criteri dettati dagli OOCC, analizzerà i bisogni specifici di ogni singolo modulo,

esaminando:

- le ore da destinare ai collaboratori scolastici per garantire l'apertura e la chiusura della scuola nei

giorni destinati alle attività previste dal Piano Integrato anche sulla base della programmazione

unitaria del POF di istituto;

- le ore di straordinario da attribuire al personale amministrativo contabile per gli adempimenti

derivanti dalla realizzazione del Piano Integrato ivi compresa l’archiviazione della documentazione

del Piano;

-- le ore di straordinario da attribuire al DSGA per gli adempimenti derivanti dalla realizzazione del

Piano Integrato (controllo di tutti gli atti amministrativo contabili, pagamenti, ecc.);

- la previsione del numero delle riunioni del Gruppo Operativo del Piano e relativa quantificazione

finanziaria;

- il materiale di consumo necessario;

- ecc. ecc.

9.3 Costo orario prestazioni formative e/o organizzativo gestionali

I costi orari onnicomprensivi, sotto riportati, sono basati sulla normativa comunitaria e nazionale

vigente o definiti dall’Autorità di Gestione.

Area Figura professionale Importo orario massimo

ammissibile

Direzione/Coordinamento Dirigente Scolastico 80,00

Formativa Esperto 80,00

Tutor 30,00

Organizzativo gestionale G.O.P. 41,32

Facilitatore/Animatore 41,32

Referente Valutazione 41,32

Personale ATA Importo previsto per lo

straordinario (CCNL di

categoria)

accompagnamento -

obbligatoria

Preparazione editoriale dei

manifesti, articoli, o altro tipo

di Pubblicità

Il 3% previsto include anche il

costo dei mezzi pubblicitaria

utilizzati

41,32

(qualora si ricorra ad esperti

esterni)

10 Incompatibilità

Nessun dirigente scolastico o docente di una istituzione scolastica che abbia presentato Piani relativi

al PON per l’anno in corso potrà far parte, a qualsiasi titolo, dei Nuclei di valutazione nominati

dagli Uffici Scolastici Regionali. Parimenti nessun componente delle Commissioni di valutazione

potrà svolgere funzioni di esperto o docente nelle varie attività previste all’interno delle voci dei

piani oggetto di valutazione.

I componenti dei Nuclei di valutazione sono tenuti a rilasciare esplicita dichiarazione in merito.

Agli Ispettori tecnici, collocati sia presso l’Amministrazione centrale che presso le sue strutture

territoriali, non possono essere affidati – a motivo delle funzioni istituzionalmente loro attribuite -

incarichi di consulenza, progettazione, docenza, valutazione, all’interno dei progetti. Tale

incompatibilità non sussiste, ovviamente, per i compiti d’ufficio e per le azioni di sostegno,

supporto e valutazione realizzate nell’ambito dell’Asse III per l’obiettivo specifico di tale Asse, ed

in tutti gli altri casi in cui sia autorizzato dall’Autorità di Gestione.

Il personale, interno e/o esterno alle istituzioni scolastiche, che svolga in qualsiasi forma funzioni di

collaudo per forniture e/o servizi non può aver svolto o svolgere funzioni di progettazione,

direzione, gestione, esecuzioni lavori per lo stesso Piano Integrato. (cfr. R.D. 827/1924, capo V).
Al personale dell’Amministrazione, ad eccezione delle attività disposte dall’Autorità di Gestione e

dall’Amministrazione nell’ambito delle azioni di supporto tecnico di cui agli Obiettivo I ed L, è

fatto divieto di effettuare attività quali: formazione, informazione, ecc. presso le Istituzioni

scolastiche a carico dei Piani approvati nell’ambito del PON “Competenze per lo Sviluppo”.
I dipendenti dell’Amministrazione centrale o periferica che svolgono funzioni di verifica e controllo

non possono, parimenti, in ragione delle loro funzioni, essere nominati quali esperti nella

realizzazione dei Piani Integrati di Istituto a cofinanziamento Europeo.
Il Dirigente scolastico non può svolgere attività di esperto e di tutor nei percorsi formativi

previsti dal Piano Integrato di Istituto.

Il facilitatore ed il referente per la valutazione, selezionati a seguito della procedura prevista dal

Collegio dei Docenti, possono essere nominati in qualità di tutor nei moduli di formazione. Non

possono assumere, invece, l'incarico da esperto.
Parimenti, qualora incaricati in qualità di tutor

nei moduli in tale veste non possono essere chiamati nel GOP come tutor d'obiettivo.
E’, infine, ovvio che i docenti frequentanti i corsi non possono, al contempo, assumere alcun

ruolo nello stesso percorso formativo.

